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Hockey su pista
Forte dei Marmi,
esordio in Eurolega
col Liceo Deportivo
San Fernando

Al via, nel prossimo fine settimana, i tornei
continentali dell’hockey su pista. In Eurolega,
i campioni d’Italia del Forte dei Marmi
esordiranno in casa (sabato alle 21) contro
gli spagnoli del Liceo Deportivo San
Fernando. Nello stesso girone eliminatorio i
versiliesi dovranno poi vedersela contro i
francesi del Saint Omer, squadra storica
dell’hockey su pista d’oltralpe con una
grande tradizione e che il Forte dei Marmi

affronterà, in trasferta, il prossimo 19
novembre ed i portoghesi dell’Oliveirense.
Altra sfida che i giocatori rossoblù
giocheranno in trasferta il 14 dicembre a
chiusura del girone d’andata. Gli spagnoli del
Liceo Deportivo appaiono, sulla carta, come
l’ostacolo più difficile da superare. Gli uomini
di Pierluigi Bresciani puntano molto
quest’anno sulla Champions League e
proveranno ad andare avanti il più avanti

possibile. Dopo la fase a gironi, con gare
praticamente una volta al mese, si
giocheranno i quarti di finale con le due
squadre prime classificate e poi semifinali e
finale. In Ws Europe Cup (l’Europa League
dell’hockey) giocherà, invece, il Follonica
allenato da Enrico Mariotti che debutterà
sempre sabato prossimo (alle 18) in casa
contro gli svizzeri del Montreux. Si parte dai
sedicesimi di finale. (s.spa.)

DAOGGIAL PALACARRARADI PISTOIA

Gualemi, il campione tifoso viola
in gara aimondiali di biliardo

Chi è

● Matteo
Gualemi,
fiorentino, è
stato
campione del
mondo
di biliardo
nel 2015
e nel 2017
ha vinto
gli europei

● È uno dei
due toscani
(l’altro è David
Martinelli di
Pontedera)
in corsa
per la
conquista
del titolo
iridato

PISTOIA I 64 campionimondia-
li del panno verde sono riuniti
al PalaCarrara, dove fino a do-
menica si giocherà senza tre-
gua—anche oltre le 22—per
assegnare il titolo di campio-
ne delmondo di biliardo, spe-
cialità 5 birilli individuale. La
formula prevede otto gironi
da altrettanti atleti, con gare
al meglio dei 5 set a 60 punti,
per poi definire i 32 che acce-
deranno al tabellone a elimi-
nazione diretta.
Gli appuntamenti clou si

disputeranno la domenica: al-
le 10 e alle 13 le due semifinali
e alle 18 l’incontro che decre-
terà il successore di Alejandro
Martinotti, incoronato a Ne-
cochea nel 2017. Arriveranno
giocatori da 17 paesi, nello
specifico da tutta Europa e dal
Sudamerica. Ovvero Messico,
Argentina, Brasile e Uruguay,
i luoghi dove questo ramo
«latino» del biliardo ha attec-
chito maggiormente. Proprio
l’Italia — paese ospitante che
si presenta al via con 13 atleti
— e Argentina sono le favori-
te. Tra i cinque azzurri che
hanno ottenuto di diritto il

pass per il mondiale c’è anche
il fiorentino Matteo Gualemi
che giovanissimo, a 27 anni,
ha vinto ilmondiale diMilano
del 2015 (per altro partendo
dalle selezioni) e due anni fa
l’europeo. «La tensione si

sente — racconta alla vigilia
— ma sto cercando di stare
più tranquillo possibile. Gio-
care a pochi chilometri da ca-
sa è una sensazione particola-
re, non succede tutti i giorni
che prendi la macchina per

andare al mondiale. Due anni
fa, ad esempio, ero in Argen-
tina. Verranno tanti amici e
tanti conoscenti, quindi le
aspettative su di me sono
molto alte».
La scelta di Pistoia ha una

sua logica. «Per la nostra spe-
cialità, l’Italia è uno dei paesi
con più tradizione, e in parti-
colare la Toscana (rappresen-
tata anche da DavidMartinelli
di Pontedera, ndr), dove tanti
campioni hanno fatto la sto-
ria. Un paio di anni fa ho gio-
cato a Firenze una partita im-
portantissima ed è andata
molto bene, spero di ripeter-
mi anche se un solo traguardo
mi renderebbe veramente
soddisfatto. Ma non voglio
nemmeno pensarci». Il cam-
pione fiorentino si è avvicina-
to al biliardo una quindicina
d’anni fa, vivendo quindi in
pieno il percorso di emanci-
pazione e valorizzazione che
ha attraversato. «È una disci-
plina riconosciuta dal Coni ed
è giusto così. Certo — prose-
gue — lo sforzo fisico non è
nemmeno paragonabile ad
altri sport, ma c’è un’applica-

zione psico-fisica da curare
nei minimi dettagli. Ci vuole
tanto talento, impegno, cura
dei dettagli e resistenza allo
stress. Questa evoluzione in
positivo del biliardo la sto vi-
vendo in pieno: quando ho
iniziato era considerato da
tutti solo un gioco da bar,
adesso sono aumentate le as-
sociazioni dilettantistiche, i
tornei, e capita chemanifesta-
zioni così importanti vengano
giocate nei palazzetti. Tutt’al-
tra un’altra atmosfera rispetto
alle sale, grazie anche alla pre-
senza del pubblico».
Gualemi esordirà subito

dopo la cerimonia di apertura
e potrà arrivare fino alla finale
di domenica senza preoccu-
pazioni. La Fiorentina, infatti,
sarà impegnata lunedì a Bre-
scia. «Perdo tante partite per
via delle gare— risponde il ti-
fosissimo viola — ma le regi-
stro tutte. Nel 2015, al mon-
diale, ero sul primo gradino
del podio e chiesi a un amico
cosa avesse fatto la Fiorenti-
na. Era il giorno del 4-1 a San
Siro». Un’altra doppietta del
genere sarebbe un capolavoro
del destino. «Sì — chiosa —
ma parto senza pormi obietti-
vi. Cercherò di mantenere la
lucidità e arrivare più lontano
possibile». Tutte le gare sa-
ranno visibili sul canale fede-
rale online, Billiard Channel,
e da domani anche su Rai
Sport.
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Il PalaCarrara
pronto
a ospitare
le gare
dei mondiali
di bilardo


